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DIPARTIMENTO DEMGILI DEL FUOCO' DEL SOCCORSO PIIBBLICO E DELLA DIFESA CMLE
DIREZIONE CENTRALE PERLA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

AREA III PREVENZIONE INCENDI
L.go Santa Barbara, 2 - 00178 - ROMA - Tel: 0671636251310 - Fax: 06716362507

032101 01 4108 22

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DCPREV
REGISTRO UFFICIALE - USCITA
Prot. n 0008388 del 11/06/2013

0321 01 .01.41 08.022.(X8. autorim esse d i tipo
sorvegliato - definizione

Alla Direzione Regionale VV.F.
per la Lombardia

(Rif. Nota t. 17575 del 06/1 ll20l2)

E, p.c. Al Comando Provinciale VV.F.
di Mantova

(Rif. Notan. 11119 del 0311012012)

48

OGGETTO: Dispositivi di allarme antincendio. Riscontro a quesito n.804

In riferimento al quesito pervenuto con la nota indicata a margine ed inerente

l,argomento in oggetto, si concorda con il parere espresso al riguardo da codesta Direzione

Regionale VV.F.

Owiamente il segnale di allarme delf impianto di rivelazione e segnalazione

automatica degli incendi deve necessariamente determinare I'attivazione di un piano di

emergenza frnalizzato all'estinzione di un principio di incendio e deve comunque essere

osservato quanto previsto all' art. 3 . 6' 3 del DM 0 | I 02 I 1 9 8 6'
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AOÀ,TANDOTNOVIÀICÍAI.EVIGIU DELN'CJM

lvlAlffOVA
Vielc Risotsifosrto, no l6-{ó1ff1 ' lvfentove

Tdcfono UfÉqio Ptcvcnzionc 017ó ?,ln{].-44---- 
inoil.:c.fl!0;o.mrniavs@visilfg$gi!

pcr: aornqf ev. miFtoya@cÉvicilfuoco' it

Alla Direzione Rcgloàale Vigili del

Fuoco Lombardia
Via Anspertor 4
Milmo

OGGE'I:rO: Richiesta chiarimenti sui sistemi di remotizzazione dellà sorveglianza c dei sistemi

di conrollo nellc autorimesse'

sitrasmcttePctlcdeterfninazionidicompetenzalhllegptoguÉltorclativo-*':.*tto':

mctito, questo colnando riticne inin0uente la modalità di rcmcrúzzaaigne dci sisteml auto:traucl di conqollo

alla luce dlel chiarimento fomito dal Superiore Ministeto' con note prot' F581 14108 Soa' 22/ 48 del 22'0620A2'

rrirnessc sorvegliate, in qrrantoprowiste di sistemi automatici di

:::;tffi fl:#I#:tri:l'I" *o** Esso di spegaimcnto euromeî,co o da impianto 6sso

di rivelazione e segnalazione automîrica degli incendi, deri irnpianti dovranno essere progenari, realizzad e

gestid in conformità'tle rcgola dell'arte"

Naiuslmente la rcrnotizzaeione dei sistemi automatici di conttqllo', non può con6guqare I'altra

desnizionc di autorimessa sorvegliatr, ossia prowisra di vigilanza condnua dura[tc,l'orario di apertut4' non

coosefir€ndo q.rindi le agwolaziooj concesse in nli casi, rcletivc alla possibilità *ult*T:jto di autovdcoli su

2 fùe o non garantendo corsie di manovra tibetc, confornri alllart' l'$'l rlel 

I Y'.Ot 
O''108ó' Ciòjn qu4fito oon

è asric'rato il terirpestivo intervento per I'cventuale spostamento clei veicoli da parte del sorvegliante Pt'esente

in loco,in po$sesso delte chiavi degli autoveicofi stessi'
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vlllclAtE coRPO DEI vlclll DEL FUOCO.ry lîg9vAlmmle: coItiANDo FRo 
yt.de nlsonclrnEilfo 16' 43loo' mAilfovA

oc6EffeRlcFllEsTAcHlARrMENnlgl:lyFgtgl.rlygJzzozloNEDELLAsoRvEGLlANzAEDEl

FREilIE$SA:

loilofr.fK'tecnicoperl,otllvltùinoggeîtool:punlol.l3delD-M.01'::i::1986rdenlificole
outorlmesseditìposorvegliofoconloseguenledelinifone;-..'ouelle;n"-::prowísfedi
sistemi aulomcrfci dr confrollo oi tíni:onlircendio owefo ptu'|t".:i ot".:t-.ol vi$lanzo

;;;il;;nru t,o.,io di operrr.ro.,í Non visono urteriori precisoztoniin meito ofie modolito

di dspetlo dÍ lole definizione'

QIIESITO:

DevoprogeltoreunoremoliTozipnedeisblemidiconlfollo::'O:*:':*i'ollorme
onlincendjo e disorvqglionzo in autorlmesse eslslenlie eià olerontiin vode pofi dellenilorio

ît6liono. Tole sislemo prevede lo reolirzgzione di un'unicq cenlrale operolivo in cut

convosrieronno luni isesnori di oilorme diognisinsol",'n:"ll: d: 
:ollrotlot::i:T:" 

incendi'

nonchéleimmqginilndirel'loh24ditu|teleoutofmese,Lo.socielàchegesltscel.outorirnesso

ho conrrofii di pronto inrervento h24 in roco con dìtte specrorizzote che vlnonno o'.errote dor

;; *nir*poronaomente oI personole operonle nello.olerolivo cenlrolizoto-

Chelecnologiodicollegomentorèmolopossoulilizore,dotochenonvi:'.l"''''::,i:1':
Normotfuovigentein.moleriodiprevenioneincendî?E'considerolosufficienîeun
collegomento singolo tromile rete doti. o è richieslo un doppìo collegomenlo ollroveno un

selellore lelefonico doloto dischedo sim dedicoto? Altro?

Tole operozione conlinuo o goronlire il rispetto dello definizione di outodmesso sorvegliolo?

E, necessolio presenlofe un esctme progetlo per ogni oulorimesso o è sufficienle uno

comunicozione od ogniComondo di compelenzo teniloriole?

Ringroziondo oniicipolomenleper lqqPetlq


